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La lotta nelle fabbriche del Sud in difesa dell'occupazione 

Presidente del collocamento 
colloca all'Isab se stesso 

Nuovo scandalo a Melilli - E' la seconda volta che un presidente della commissione si fa 
assumere, guarda caso, sempre dalla stessa fabbrica - La denuncia della Camera del lavoro 

Incontro 
alla Provincia 

per la 
Ajinomoto 
di Foggia 

POGGIA — n problema della 
Ajinomoto è stato al centro 
di un ampio dibattito presso 
l'aula consiliare della Ammi­
nistrazione provinciale su ini­
ziativa della giunta di Palaz­
zo Dogana. A questo incon­
tro hanno partecipato il pre­
sidente dell'Amministrazione 
provinciale compagno Fran­
cesco Kuntze, il consiglio di 
fabbrica della Ajinomoto, il 
vice presidente della Regione 
Puglia aw. Domenico Roma­
no, il compagno on. Pietro 
Carmeno, il compagno consi­
gliere regionale Pasquale Pa­
nico, Nicola D'Andrea, con­
sigliere regionale del PCI, di­
rigenti sindacali della Fede­
razione unitaria CGIL CI8L 
UIL, consiglieri provinciali e 
consiglieri comunali di Man­
fredonia. 

Nel corso della profìcua di­
scussione è stato messo in 
evidenza il dramma che stan­
no attraversando i 250 dipen­
denti della ex fabbrica italo 
giapponese che è stata come 
si ricorderà rilevata dalla 
Realtur. La Realtur doveva 
portare avanti un piano di 
ristrutturazione dello stabi­
limento per il passaggio del­
la produzione da glutamma­
to monosodico a precotti e 
liofilizzati, programma che 
purtroppo non è andato avan­
ti per l'incapacità della Real­
tur di far fronte alla situa­
zione. 

Nel corso del dibattito sono 
emerse le responsabilità del 
governo centrale e in partico­
lare della giunta regionale pu­
gliese che non ha mosso un 
dito per vedere di trovare 
una soluzione ed uno sbocco 
alla delicata vertenza che si 
trascina da oltre 10 mesi. - • 

Il problema della Ajinomo­
to — è stato affermato uni­
tariamente — deve essere ri­
solto con la massima urgenza 
perché si inquadra nei pro­
blemi più generali che inte­
ressino l'occupazione nella 
provincia di Foggia. Infatti 
la Capitanata ha già pagato 
un caro prezzo di termini di 
occupazione per quel che ri­
guarda la crisi economica che 
travaglia il paese e in modo 
specifico il Mezzogiorno. Di 
qui la necessità che attraver­
so serie iniziative si dia uno 
sbocco positivo al problema 
con proposte serie e concrete. 

Un particolare impegno de­
ve assolvere il governo regio­
nale pugliese per trovare que­
sta soluzione che dia tran­
quillità e sicurezza nel rap­
porto di lavoro ai 250 dipen­
denti della ex Ajinomoto che 
sono ora in stato di disoccu­
pazione. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Se ne deve 
andare ». La presa di posi­
zione della CGIL è netta: il 
presidente della Commissio­
ne di collocamento di Me­
lilli deve dimettersi imme­
diatamente. Fino a quando 
non lo farà i rappresentanti 
della CGIL in seno alla Com­
missione si asterranno dal 
partecipare alle decisioni sul­
l'avviamento al lavoro. 

«E* intollerabile — dicono 
alla Camera del Lavoro — 

'che chi ricopre cariche nel­
l'interesse esclusivo dei lavo­
ratori se ne serva per fini 
personali ». Sulla vicenda 1 
delegati del Consiglio di fab­
brica dell'ISAB hanno espres­
so sdegno e condanna. 

I fatti. L'ISAB fa richiesta 
al collocamento di Mililli di 
alcuni operai chimici. Si sti­
la la graduatoria e primo 
risulta lo ^tesso presidente 
della Commissione, Riccioli, 
dirigente sindacale della UIL 
che viene avviato al lavoro. 
Alla decisione si arriva a 
quanto pare con una vota­
zione censurabile sul piano 
della correttezza formale in 
quanto l'interessato parteci­
pa con il voto al proprio av­
viamento. 

C'è di più. Riccioli è un 
ex dipendente Montedison 
da dove si è «autolicenzia­
to» per fruire degli incen­
tivi offerti dalla direzione 
aziendale a chi si dimette 
spontaneamente (un espe­
diente spesso con cui la Mon­
tedison restringe la base oc­
cupazionale). Con la cospicua 
liquidazione ha avviato un 
ristorante-pizzeria. Dunque 
un disoccupato per modo di 
dire. 

A dare connotati ambigui 
all'episodio un precedente: 
già un altro presidente del 
collocamento di Mililli aveva 
trovato il modo di farsi av­
viare al lavoro (sempre all' 
ISAB). «A quando l'assun­
zione del terzo presidente 
del collocamento di Mililli? ». 
si domandano perciò polemi­
camente in un loro comuni­
cato i delegati del consiglio 
di fabbrica dell'ISAB. 

« La vicenda — si afferma 
nel volantino della CGIL — 
è la riconferma che nella 
Commissione di Mililli opera 
un gruppotdi potere ben indi­
viduato, comprendente squal­
lidi personaggi pseudo sinda­
calisti, rappresentanti di ca­
tegorie autonome tutti legati 
al carro di gruppi politici 
locali ». 

La presa di posizione ha 
già determinato le prime rea­
zioni. La CISL ha sconfes­
sato i 6uoi due rappresentan­
ti nella Commissione di col­
locamento sotto accusa men­
tre la UIL ha manifestato 
l'intento di espellere dalle 
proprie file Riccioli qualora 
non rassegni le dimissioni. 

Ma il risultato più impor­
tante politicamente è che I 
collocatori degli altri comu­
ni sono dopo questi fatti 
orientati a non accettare più 
richieste nominative al fine 
di sottrarre Ravviamento al 
lavoro al gioco degli ambi­
gui accordi tra aziende e 
sottobosco politico. Sulla vi­
cenda. a quanto è dato sa­
pere. sta indagando il pre­
tore di Augusta. 

Salvo Baio 

La Balsamo parla 
ora di liquidare 
lo stabilimento 

Respinta l'ingiunzione del pretore di Mo-
dugno per la riassunzione dei licenziati 

MODUGNO — Un nuovo pe­
sante attacco antisindacale 
della direzione della Balsamo-
mette in forse la sopravviven­
za stessa dello stabilimento, 
Infatti dopo l'ingiunzione del 
pretore di Modugno per la 
riassunzione dei lavoratori li­
cenziati (tutti attivisti sinda­
cali e membri dell'esecutivo), 
la direzione intende mettere 
in liquidazione la fabbrica e 
mandare sul lastrico circa 70 
dipendenti. Si tratta di una 
decisione di netto significato 
politico e dimostrato dal ri­
fiuto ad accettare nuove com­
messe. 

Cosi dopo aver ceduto alle 
proposte dei lavoratori ed 
aver accettato il ricorso alla 
cassa integrazione la direzio­
ne non intende aderire al 
principio della rotazione di­
scriminando ancora una volta 
i lavoratori che aveva licen­
ziato. La risposta delle mae­
stranze è stata fermissima e 
nessun disegno di divisione è 
finora passato. 

I lavoratori hanno capito la 
portata della posta in gioco 
e stanno rispondendo con fer­
mezza e responsabilità. Oltre 
a continuare l'attività produt­
tiva infatti essi hanno orga­
nizzato veri e propri turni di 
vigilanza notturna per impe­
dire lo smantellamento della 
fabbrica e lo sgombero del 
macchinari. 

Grave incidente 
sul lavoro alla 
Metallurgica 

di Lucerà 
LUCERÀ — Un gravissimo in­
cidente sul lavoro si è verifi­
cato nella Metallurgica Tat-
ta. L'operaio Antonio Sopra­
no. dirigente del Comitato co­
munale del PCI di Lucerà. 
versa in fin di vita al Cen­
tro di rianimazione dell'ospe­
dale di Trani dove è stato ri­
coverato con urgenza. 

Questo incidente non è il 
primo che si verifica: anzi, sia 
pure di minore entità, si so­
no verificati già in passato 
in questa azienda come pure 
in un'altra azienda metallur­
gica locale, la Metal fisa Tut­
to ciò pone una serie di pro­
blemi che vanno risolti con 
estrema rapidità: sicurezza 
degli impianti, ritmi di lavo­
ro, organizzazione ecc. Alle 
aziende, al movimento sinda­
cale dei lavoratori si pone 
quindi il compito di affron­
tare seriamente il problema 
della sicurezza del lavoro in 
tutte le fabbriche lucerine. 

Protestano i giovani disoccupati 
«La Regione non ci dà lavoro» 
Bloccato martedì dalle leghe di Cosenza un tratto dell'autostrada Salerno-Reggio Ca­
labria — Sotto accusa l'immobilismo e l'inefficienza dell'amministrazione regionale 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Per circa un'ora. 
martedì scorso l'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria è ri­
masta bloccata all'altezza del­
lo svincolo di Cosenza sud. 
Ad interrompere il traffico 
sull'importante arteria sono 
state alcune migliaia di corsi­
sti della 283 e giovani disoc­
cupati iscritti nelle liste spe­
ciali di collocamento. La pro_-
testa è stata diretta prevalen­
temente contro il comporta­
mento inammissibile della 
giunta regionale che, nono­
stante sia dimissionaria da 
oltre cinque mesi, continua a 
« sgovernare » la Calabria e 
ad aggravare sempre più i 
problemi di questa regione 
al punto di farli incancreni­
re e renderli esplosivi. 

La manifestazione, oeaniz-
zata dalle Leghe dei giovani 
disoccupati aderenti alla fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. aveva avuto inizio 
in mattinata con una assem­
blea pubblica svoltasi nella 
sala consiliare del comune. 

Nel dibattito è stata subi­
to messa sotto accusa la giun­
ta regionale. Molti giovani 
hanno rilevato come di fron­

te alla richiesta chiara ed 
in molti casi articolata nelle 
varie zone e nei vari proget­
ti di lavoro poduttivo e so­
cialmente utile, si sia mossa 
sempre in direzione opposta 
a quella indicata dalle Leghe 
e dal sindacato. Quando Le­
ga e sindacati hanno chiesto 
la qualificazione dei corsi il 
presidente della giunta Fer­
rara, e l'assessore del ramo 
Barbaro hanno offerto sol­
tanto disorganizzazione e de­
qualificazione. Quando i gio­
vani hanno chiesto di essere 
inseriti stabilmente nei setto­
ri produttivi la risposta del­
la giunta è stata la proroga 
pura e semplice del contratto 
di formazione. 

Cosi dopo una - trattativa 
che dura ormai da un anno. 
i giovani « corsisti » calabre­
si si trovano senza alcuna 
prospettiva di sbocchi occupa­
zionali concreti e con 11 ri­
catto del licenziamento che 
scatterà il 19 giugno, quan­
do scadrà la proroga. 

Nell'operato della giunta 
regionale si sottolinea in un 
documento della FGCI di Co­
senza — non c'è solo incapa­
cità e responsabilità politica. 

C'è anche un preciso disegno 
della DC, che si fa sempre 
più incalzante in vista della 
campagna elettorale di divi­
dere i giovani disoccupati per 
fare poi passare la logica del­
le clientele, inventando crite­
ri di assunzione che selezio­
nino i « migliori » (e guarda 
caso i « migliori » già con­
tattati dai vari funzionari re­
gionali hanno quasi tutti la 
tessera della DC in tasca) 
oppure assicurando in priva­
to, dopo averlo negato pub­
blicamente. ohe sarà conces­
sa una nuova proroga del 
contratto allo scopo di racco­

gliere qualche manciata di 
voti in più salvo poi a cam­
biare di nuovo idea una vol­
ta finita la campagna elet­
torale » • , 

Al termine dell'assemblea 1 
corsisti della 285 insieme ad 
altri centinaia di giovani 
hanno formato un corteo e 
dopo aver attraversato corso 
Mazzini, piazza Fera ed al­
tre princioali arterie della 
città, si sono diretti presso 
lo svincolo dell'autostrada ed 
hanno bloccato il traffico per 
circa un'ora. 

O. C 

Morto un bimbo a Selcito 
Forse è virosi respiratoria 

CAMPOBASSO — Un bimbo di 11 mesi, Umberto Di Ciocco, è 
deceduto nel corso della notte a Salcito. un centro della pro­
vincia di Campobasso. Il medico condotto del luogo non esclu­
de che il piccolo sia deceduto per virosi respiratoria, il grave 
morbo che nel Molise ha già fatto tre vittime. Del caso sono 
state informate le autorità sanitarie che hanno disposto gli 
accertamenti. In giornata dovrebbero giungere nel comune 
molisano i periti per procedere all'esame necroscopico che 
chiarirà le cause che hanno provocato la morte del bimbo. 

Intitolata al compagno Rossa 

Alla Fater di Pescara 
si è costituita 

la cellula del PCI 
L'impegno di collegare i problemi della fabbrica a 
quelli della città - Presentato il programma di lavoro 

Nostro servizio 
PESCARA — La FATER 
(farmaceutici aterni) è una 
fabbrica che occupa 436 ope­
rai, di cui 186 sono donne. 
su un totale di 639 dipenden­
ti. che copre con un certo 
successo il mercato del set­
tore in cui è impegnato. Du­
rante i lavori del recente con­
gresso del PCI di Pescara 
il compagno Nino Bruno, o-
peraio alla FATER, annun­
ciò l'intenzione dei lavoratori 
comunisti della fabbrica di 
organizzarsi in cellula, e og­
gi, ad un mese da quella 
dichiarazione la cellula PCI 
« Guido Rossa » della PATER 
è una realtà. In un'assem­
blea, dai lavoratori impegna­
ti nel lavoro di organizzazio­
ne che ha portato alla vigi­
lia di un congresso costitu­
tivo, è stato presentato il pro­
gramma della cellula e gli 
obiettivi che ne costituiscono 
la ragione d'essere: «Questa 
cellula nasce dall'esigenza 
precisa di individuare un'or­
ganizzazione del Partito co­
munista nella fabbrica; vuo­
le essere nello stesso tempo 
collegamento della forza or­
ganizzata del Partito intero 
con più vasti strati possibili 
della classe operaia ». 

E* apparso anche subito e-
vidente che questa esigenza 
dei lavoratori non deriva da 
una visione circoscritta dei 
problemi della fabbrica «11 
lavoro della cellula non vuo­
le e non deve restare chiuso 

nella fabbrica, anche se que­
sto sarà il luogo dove mag­
giormente essa svilupperà la 
politica dei comunisti »: la 
volontà di confrontarsi con i 
problemi di tutta la società 
e venuta con forza da tutti 
i partecipanti all'assemblea. 
ET stato un dibattito vivace. 
ci sono state posizioni e giu­
dizi contrastanti su come 
muoversi per esempio per le 
questioni dell'Organizzazione, 
vista però da tutti come pun­
to di riferimento preciso per 
tutti i lavoratori della fab­
brica e per l'esterno; diver­
se valutazioni sulle «paure 
ad esporsi * di troppi all'in­
terno della fabbrica, ma una­
nime la volontà di andare ad 
un superamento di queste tra­
mite un grosso e capillare la­
voro di «educazione verso 
forme di presa di coscienza 
più adeguate*; sull'assentei­
smo delle donne, giustamente 
però rapportato al problema 
dei servizi sociali e di un 
nuovo modo di organizzazio­
ne del lavora 

Anche 11 problema dell'al­
largamento dell'adesione ha 
avuto una sua collocazione 
nel dibattito «questa non è 
una battaglia che si può vin­
cere da soli, ma riportando 
l'iniziativa sui contenuti, si 
può raggiungere un'egemonia 
all'interno della fabbrica con 
un progetto politico capace 
di coinvolgere la maggior 
parte dei lavoratori». 

Sandro Marinacci 

La mobilitazione a Portovesme 

In tenda davanti al 
Comune i lavoratori 
della Metallotecnica 

Chiesto l'intervento degli amministratori per sbloc­
care la vertenza - Assemblee nel bacino carbonifero 

Dal nostro corrispondeste 
CARBONIA — Si intensifi­
ca la mobilitazione operaia 
e popolare in tutto il bacino 
carbonifero, a sostegno del­
le vertenze sindacali in at­
to in numerose aziende del­
la zona. A Portovesme" i 330 
lavoratori della Metallotecni­
ca in cassa integrazione han­
no dato vita ad una clamo­
rosa azione di protesta, ac­
campandosi con alcune ten­
de nel piazzale antistante il 
Municipio. Vi rimarranno — 
secondo quanto annunciato 
— finché non si intrawede-
rà finalmente uno sbocco po­
sitivo nella lunga vertenza 
con l'azienda di Pianclli. 
Agli operai in lotta è stata 
manifestata la solidarietà del­
la popolazione del centro in­
dustriale e dei partiti di si­
nistra. 

Scioperi e azioni di prote­
sta si registrano intanto in 
numerose altre fabbriche. La 
situazione è particolarmente 
tesa alle Officine OPV dei 
fratelli Medda. Qui 300 ope­
rai rischiano di perdere l'oc­
cupazione: in quattro mesi 
hanno ricevuto un acconto 
di 100 mila lire! 

Le trattative fra la Regio­
ne. i sindacati e la direzione 
della società sono tuttora in 
corso. Sindacati e consigli di 
fabbrica rivendicano un raf­
forzamento dei reparti pro­
duttivi; investimenti per la 
costruzione della fonderia 
dell'alluminio e della ghisa. 
e una diversificazione della 

produzione, secondo gli indi­
rizzi indicati dalla piattafor­
ma zonale del comitato di 
programmazione. Al centro 
della vertenza, infine, la de­
finizione della nuova ragio­
ne sociale dell'azienda. 

Proprio in solidarietà con 
la lotta degli operai delle 
Officine OPV si sono ferma­
te diverse fabbriche All'AL-
SAR i 1.500 dipendenti han­
no effettuato 4 ore di scio­
pero. I lavoratori hanno ma­
nifestato anche a sostegno 
della piattaforma del Con­
siglio di fabbrica nella ver­
tenza con rEFIM. Alla Ero-
alluminia si sono astenuti dal 
lavoro 700 operai delle impre­
se di appalto. Una grande 
assemblea popolare si è svol­
ta infine a Villasalto. nel 
quadro della giornata di scio­
pero per le miniere. 

Alla manifestazione, orga­
nizzata dalla FULC provin­
ciale. ha partecipato l'intera 
popolazione del centro mine­
rario. le maestranze della 
miniera, delegazioni di brac­
cianti e di pastori, rappre­
sentanti delle forze politi­
che, sindaci e amministratori 
dei comuni della zona e del­
la Comunità montana. Nel 
corso dell'assemblea è stata 
ribadita la volontà comune 
di sostenere la vertenza per 
la valorizzazione delle risor­
se minerarie nel territorio. 
In particolare è stata soste­
nuta l'esigenza di rilanciare 
la fonderia di antimonio 

Toro Checchi 

Martedì la manifestazione 

Per il nuovo contratto 
i metalmeccanici 

in corteo a Taranto 
La giornata di lotta preparata con decine di assem­
blee nelle fabbriche — L'intervento di Venturini 

TARANTO — Indetta dalla 
PLM provinciale nel quadro 
delle iniziative di lotta or­
ganizzate a livello naziona­
le. si è svolta l'altro ieri a 
Taranto, in corrispondenza 
di Quattro ore di sciopero. 
una manifestazione di circa 
2 mila lavoratori metalmec­
canici delle ditte appaltataci 
dell'arsenale militare e a 
quelle situate al di fuori del­
l'area industriale. Obiettivo 
principale: la stipula del nuo­
vo contratto di lavoro. 

Durante la manifestazione. 
che era stata preceduta da 
una serie di assemblee nelle 
singole fabbriche, due cortei 
si sono congiunti nel piazza­
le antistante l'arsenale per 
poi percorrere le vie citta­
dine fino a piazza Medaglie 
d'Oro, dove ha parlato il 
compagno Alfredo Venturi­
ni. segretario provinciale del­
la PLM-

Nel suo intervento, il com­
pagno Venturini ha messo in 
luce i punti fondamentali 
della piattaforma contrattua­
le presentata dalle organiz­
zazioni sindacali, punti che 
erano stati ribaditi del re­
sto, con 1 loro slogan, dagli 
operai durante il corteo. Si 
tratta chiaramente di ele­
menti fondamentali, che pon­
gono le basi per un diverso 
sviluppo economico del no­
stro Paese. Importantissima, 
come ha tenuto a precisare 
Venturini, è la prima parte 
della piattaforma contrattua­
le nella quale si chiede un 

Convegno del PCI sui trasporti 

Quando la Basilicata 
nelle linee 

del grande traffico? 
L'iniziativa a Melfi - I fondi da spen­
dere bene - La logica dei rami secchi 

controllo diretto da parte dei 
lavoratori sugli investimenti 
e. più in generale, su tutto 
il ciclo produttivo. Vi sono 
però altri elementi essenzia­
li quali la ristrutturazione 
del salario, la rivalutazione 
della professionalità, la ri­
duzione articolata dell'orario 
di lavoro. A tutto questo, ha 
affermato Venturini, le or­
ganizzazioni padronali hanno 
risposto con una netta chiu­
sura, accompagnata da una 
campagna terroristica di 
stampa tesa a confondere le 
idee e a scaricare sulla clas­
se operaia responsabilità di 
cattiva gestione che certo 
non le appartengono. I lavo­
ratori. però, ha continuato il 
compagno Venturini, sanno 
molto bene qual è la posta 
in gioco, anche nella situa­
zione difficile che sta attra­
versando il Paese a livello go­
vernativo. Per questo essi non 
cederanno, non torneranno 
indietro di un passo rispet­
to alla piattaforma contrat­
tuale presentata dai sinda­
cati. 

Ed è questo l'impegno con 
cui si è conclusa la mani­
festazione: la volontà di lot­
ta che si leggeva sui volti 
degli operai durante il cor­
teo. nella piazza, una lotta 
che essi condurranno con 
coerenza e senza paura, co­
me sempre, consci della loro 
forza e del ruolo di governo 
che ormai, imprescindibil­
mente, essi devono assumere 
negli interessi di tutto il 
Paese. 

Nostro servizio 
MELFI — Mentre nel trien­
nio '79'81 le PP.SS. prevedo­
no per la Basilicata un impe­
gno finanziarlo di 200 miliar­
di di lire, pari a 1.227.000 gior­
nate lavorative, il comparti­
mento di Bari sta per decide­
re la disabilltazione dal ser­
vìzio merci di due stazioni 
importanti quali quelle di 
Melfi e di Rionero. Del resto 
anche le Ferrovie Calabro-lu­
cane. secondo la logica azien­
dalistica dei « rami secchi » 
ha iniziato a smantellare una 
serie di tratte che collegano 
il capoluogo di resrione ad al­
cuni centri dell'hinterland. 
Assumendo come punto di pi-
ferimento questi dati contra­
stanti. si è svolto a Melfi un 
attivo di zona del PCI sulla 
situazione dei trasporti pub­
blici in Basilicata, con la 
presenza dei compagni sena­
tori Scutari, on. Carri, respon­
sabile nazionale del settore e 
dei consiglieri regionali Alta-
mura e Lattieri. 

Naturalmente la scelta di 
tenere a Melfi l'attivo di par­
tito non è casuale, ma per la 
grande attenzione che forze 
politiche e sindacati, e entù 
locali della zona mostrano su 
questi problemi in seguito al­
la costruzione delle officine 
meccaniche per le grandi ri­
parazioni a San Nicola qual­
che chilometro dal centro del 
Vulture, e 11 cui completamen­
to. pur essendo previsto per 
il 1981 pare ormai certo che 
avverrà solo nel 1982. Come 
è noto l'importo originario 
dell'opera era di 20 miliardi 
stanziati con il piano desìi 
interventi straordinari: suc­
cessivamente sono stati stan­
ziati altri 16. miliardi con il 
piano integrativo finanziato 
dalla leege 503 che ha con­
sentito l'intero finanziamento 
delle officine, compresi tutti 
i lavori, le varie forniture, i 
macchinari e «eli arredi, 

Se dunque ciò è assai im­
portante ed ascrivrbile alla 
mobilitazione unitaria delle 
poDolazioni della zona, con­
siderando che le altre due of­
ficine previste a Nola e a 
Saline non sono state nem­
meno iniziate, permaneono 
ancora i problemi deeli allog­
gi da destinare ai futuri la­
voratori e dei criteri per le 
assunzioni. 

Al convegno è stato detto 
come sia possibile dare lavo­
ro ad almeno 350 giovani 
iscritti alle liste speciali, con 
contratti di formazione che 
specializzino la manodoDera 
necessaria. Lettieri. consiglie­
re regionale del PCI. nelli re­
lazione introduttiva ha ricor­
dato la battaglia condotta 
In consiglio per l'attuazione 
del piano autobus (nel 1978 
sono stati messi in circolazio­
ne 108 autobus nuovi, elimi­
nando altri mezzi fatiscenti -
n.d.r.ì. per l'approntamento 
del piano regionale dei tra-
soorti. che vedesse da un la­
to l'integrazione del trasoorto 
su ?omma con quello su ro­
taie. e dall'altro fosse coe­
rente con le scHte di recupe­
ro delle aree interne. 

« Per questo — ha detto 
Lettieri — critichiamo aspra­
mente la giunta regionale, per 
avere assunto un ruolo del 
tutto subalterno alle ferro­
vie calabro-lucane. accertan­
done la logica di smantella­
mento di molte tratte e al 
tempo stesso esprimiamo un 
giudizio estremamente positi­
vo, anche se non acritico, su­
gli ultimi provvedimenti rela­
tivi agli investimenti FF.SS. 
di Basilicata ». 

L'impegno di fronte alle for­
ze politiche e sociali è ades­
so quello di scendere bene i 
soldi previsti. Di qui la richie­
sta — espressa nel corso del 
convegno — di costruire due 
nuove tratte: la Metaponto-
Matera-Cerignola. e la Laeo-
nesrro-Maratea. per inserire 
la Basilicata nelle linee di 
grande traffico, snellire e 
migliorare il traffico sulle di­
rettrici da e per il nord. Ma 
oltre all'ampiamento della re­
te. si è rivendicato l'ammo­
dernamento e il potenziamen­
to di quella esistente. In 
particolare già nell'incontro 
con la direzione delle Ferro­
vie svoltosi a Roma il 24 gen­
naio scorso, è stata riproposta 
la necessità di elettrificare e 
rimodernare la Battipagha-
Potenza-MetaDonto. Insieme 
alla Potenza-Foggia, non di­
sabilitando dal servizio merci 
le stazioni di Rionero e Mel­
fi e di ammodernare e poten­
ziare la tratta Seoignano-
Lagonegro. « Sarebbe un er­
rore grave — ha detto Let­
tieri — se 11 progetto del 
compartimento di Bari pas­
sasse. oltre che una grossa 
incoerenza, se si considera che 
lo sviluppo economico, e 
quindi anche l'inevitabile au­
mento di traffico merci della 
zona del Vulture è un fatto 
acquisito con l'entrata in 
funzione di alcune industrie 
agro-alimentari, con il com­
pletamento dell'irrigazione. 
con la realizzazione delle in­
frastrutture necessarie allo 
sviluppo agricolo, con l'at­
tuazione in definitiva del pro­
getto speciale Bradanico». 

Altri dati particolarmente 
gravi, fomiti nel corso dell' 
attivo, riguardano le indu­
strie legate al trasporto. In 
Basilicata sono due, e navi­
gano entrambe in cattive ac­
que: la Perrosud di Matera. 
che costruisce materiale rota­
bile, carrelli e vagoni, occu­
pa 644 unita, lavorando al 38 
per cento delle capacità pro­
duttive. 

Arturo Giglio 

Bilancio senza 
programma: Pei 

e Psi votano 
contro alla 

Regione 
Abruzzo j 
Nostvo servizio j 

L'AQUILA — Il consiglio re- i 
gionale abruzzese ha votato 
ieri il bilancio: PCI e PSI 
hanno votato contro, dopo 
che la DC aveva arrogante­
mente ni lutato la proposta 
comunista di rimandare l'e­
same della previsione di spe­
sa per dar modo a tutte le 
forze politiche presenti in 
consiglio di valutare il pro­
gramma che la giunta tripar- j 
tita intende portare avanti I 
fino alla fine della legislatu- j 
ra. Della Giunta DC-PSD1 e 
PRI, dunque, quello di ieri è 
stato un pessimo atto di 
nascita. I metodi prevarica­
tori della DC hanno caratte­
rizzato la giornata politica, 
anche fuori dell'aula consi­
liare, in merito alla riparti­
zione dei fondi per l'edilizia 
convenzionata che è avvenuta 
secondo criteri «assessorili e 
clientelar! ». 

In merito al bilancio, il ' 
compagno D'Alonzo, capo- . 
gruppo del PCI. sollevando | 
una questione di correttezza [ 
politica, aveva richiesto 11 ' 
rinvio del voto perché le for- ' 
ze politiche ed il Consiglio 
regionale potessero esprime­
re un giudizio globale sul 
programma, sulla formazione 
della nuova giunta e sul bi­
lancio. 

D'Alonzo, richiamandosi a 
quanto affermato nell'ultimo 
comunicato congiunto del 
comitato direttivo regionale 
del PCI e del gruppo consi­
liare, aveva insistito in modo 
particolare sull'esigenza del 
voto dopo la formazione del- | 
la giunta, sia perché questa 
potesse assumere la piena 
responsabilità politica del bi­
lancio e sia perché il breve 
rinvio avrebbe consentito di ' 
chiarire i termini di contra- • 
sto esistenti tra il bilancio e 
l'attuale formulazione del ' 
programma tripartito (DC. 
PSDI, PRI). ì 

La DC non ha voluto senti- j 
re ragioni e il suo compor- i 
tamento di ieri costituisce il | 
primo grave atto che il na- j 
scente tripartito esprime in 
rapporto alle ragionate valu­
tazioni del PCI e del PSI che 
intendevano, subordinando il 
voto sul bilancio al dibattito 
sul programma e la giunta, 
compiere un'operazione legit­
tima e corretta in termini ! 
politici e di costume. \ 

Nell'ambito della discus- • 
sione prima dell'approvazio- , 
ne del bilancio si sono avuti, j 
tra gli altri, gli interventi del ; 
compagno Terpolilli. che ha 
rilevato l'inadeguatezza del • 
bilancio in relazione alla esi- ì 
genza di un riequilibrio delle j 
zone interne, e del compagno . 
Rosini che ha documentato i 
la drammatica situazione de- i 
bitoria dell'ERSA, quale par­
te integrante del bilancio re­
gionale. I 

Mentre in consiglio la DC i 
portava avanti la sua azione < 
prevaricatoria per approvare 
un bilancio senza una defini­
ta «paternità politica», nella 
sala retrostante decine di 
sindaci, vinta la riluttanza 
dell'assessore ai Lavori i 
Pubblici ad incontrarsi con i 
loro, incalzavano in tutti i j 
modi per contestare al mp- • 
presentante della giunta i : 
criteri adottati per la riparti- I 
zione dei fondi per l'edilizia ! 
sovvenzionata. ' 

Le accuse, suffragate dai 
fatti, sono state dure: morti- , 
ficazione della partecipazio- ! 
ne degli enti locali alle scelte 
della Regione, tentativo di u- j 
tilizzare le comunità monta- ! 
ne per scatenare una «guer- ì 
ra tra poveri ». fondi asse , 
gnati con criteri che mettono 
una serie di comuni (di si­
nistra o non appartenenti al­
la corrente dell'assessore 
Tancredi) d: vedersi o di­
mezzati o addirittura cancel­
lati. 

A conclusione del serrato 
incontro-scontro, è prevalsa • 
l'esigenza di una riunione tra 
le forze politiche perché il 
piano di ripartizione sia rie­
saminato e corretto. Questa 
riunione dovrebbe aversi al 
più presto e si spera che la 
DC non frapponga ostacoli 
alla determinazione di un 
piano di ripartizione che 
tenga conto delle ragioni 
chiaramente e documentata­
mente espcste ieri da decine 
di sindaci. 

Sul problema, per venerdì 
30. è stato convocato un in­
contro a Pescara di estrema 
importanza la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
convocato sindaci, rappresen­
tanze politiche, associazioni 
dei costruttori, i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
regionale, i rappresentanti 
delle province, lo stesso as­
sessore Tancreti. perché in­
sieme si puntualizzino tempi 
e modi per una risposta ur­
gente e giusta alla angoscio­
sa domanda abitativa che 
viene da tutto l'Abruzzo. 

Una risposta che non può 
essere quella imbastita, con 
palesi finalità clientelar!, dal 
l'assessore regionale ai Lavo 
ri Pubblici Antonio Tancredi. 
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FRANCO 
CASCARANO 
il più noto importatore di tap 
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gre-

s| zi* alla sua profonda esperìen 
u in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'orìgine, che tutti 
i tappati della tua collazione 

^ sono autentici Orientali e la-
j voratl amano 

j GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
3 Piazza Scacchi 30 

Tf. 080/853990 - 852460 l 

2 OFFERTE 
ESCLUSIVE j 
PER \ LETTOR!} 

i 

I 
2 

! 

Tappeto originale Persiano 
latto a mano - colori • disegni 
assorti». 
Misura: cnt. 235x140 drea. 
Valore L. «40.000. 
PREZZO CASCARANO L 470000 

! i 
? Tappeto originale Pakistan ( 
S KASHMIR fatto a mano - co- Lì 
\ lori*disegni assortiti. 

Misure: cm.181x12S circa. 
Valore L. 640.000. 

j PREZZO CASCARANO L. 340 090 

« * » « - -

-X 
Tagliando da compilare, rita­
gliare • spedire In busta 

N chiusa a-
FRANCO CASCARANO 
Importatore dirotto 
Tappeti orientali « Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

ì -OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO-

• j Desidero ordinare l seguenti 
tappe*: 


